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SETTIMANA SINDACALE 
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La spinta dei braccianti 
Nei giorni scorsi a Roma 

il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Wald-
heim, ha pronunciato — in 
tema di sviluppo agricolo — 
un importante discorso nel 
quale sono stati denunciati 
essenzialmente due fatti: la 
esistenza sul nostro pianeta 
di un miliardo di uomini 
sottonutri t i e l 'csigcn/a im­
mediata di una politica di 
sviluppo agricolo per farvi 
fronte. La conferenza del-
l'ONU si è conclusa con una 
duplice decisione: la costi­
tuzione di un apposito fon­
do (già è stato dotato di un 
miliardo di dollari) e la de­
signazione di Roma come se­
de del fondo stesso. Il fat­
to è indubbiamente impor­
tante ma, per quanto ci ri­
guarda, un tantino curioso 
e singolare. Corre il rischio 
infatti di diventare capitale 
agricola mondiale Roma, 
che è capitale di uno Stato 
incredibile, di uno Stato 
che malgrado tutta una se­
rie di guai economici, e gra­
zie alla gestione dei gover­
ni a conduzione de vanta 
una delle agricolture poten­
zialmente più prospere ma 
in realtà peggio sfruttate; 
trasformata in un freno del­
lo sviluppo e non in una 
leva. 

E la DC che si porta sul­
le spalle grosse responsabi­
lità per quello che ha fat­
to in passato mostra la di­
chiarata volontà di conti­
nua re sulla stessa strada. 
Sempre nei giorni scorsi a 
Roma si è svolta una tavola 
rotonda organizzata dall'Uf­
ficio programma economico 
di quel parti to: è stato let­
to un messaggio di Zacca-
gnini, sono stati pronunciati 
discorsi da importanti per­
sonaggi (il responsabile del­
l'Ufficio, Vittorino Colom­
bo, i ministri Andreott i e 
Stammati , il presidente c!c!-
l 'IRI Petr i l l i ) , persino il se­
gre tar io generale della 
CISL Bruno Storti e Um­
ber to Agnelli hanno detto 
la loro. Il e Popolo > vi ha 
dedicato una pagina nella 
quale, se non abbiamo let­
to male, la parola agricol-

MARCORA 
lisi tradite 

Le ana 

tura non compare una sola 
volta, mai comunque nelle 
analisi e nelle proposte si 
accenna a quanto la DC in­
tenderebbe fare por le no­
stre campagne. Dimenti­
canza? Non pensiamo Pen­
siamo invece che all ' inter­
no dello scudo crociato sia 
veramente prevalsa la de­
littuosa tesi che in fin dei 
conti la nostra agricoltura 
non è poi messa male (e si 
citano puntualmente i dati 
del 1975 che segnano un 
leggero ina insignificante 
progresso produtt ivo): è il 
discorso che elettoralistica­
mente stanno facendo tutti 
assieme Marconi. Monomi e 
lo stesso marchese Diana 
t radendo loro precedenti a-
nalisi, fatte quando ancora 
non si sapeva delle elezioni 
del 20 giugno. 

C'è poi il caso della ver­
tenza dei braccianti. Sono 
un milione e cinquecento­
mila ma un lavoro stabile 
ce l 'hanno in pochi, duecen­
tomila o giù di li. Gli altri 
devono arrangiarsi e per 

ROSSITTO — Un con­
tralto per cambiare 

questo si continua a scap­
pare dalle campagne men­
tre chi resta invecchia ine­
sorabilmente. Eppure ci so­
no terre (c'è chi dice quat­
tro milioni e mezzo di et­
tari, chi meno, tuttavia sem­
pre di milioni di et tari si 
t rat ta) che attendono d'es­
sere o meglio coltivate o 
addirit tura di essere colti­
vate. E' uno spreco colos­
sale, consumato contro ogni 
logica economica, e contro 
il buon senso comune. I 
sindacati bracciantili anche 
per queste ragioni hanno 
impostato la loro vertenza 
contrattuale in maniera e-
semplare: si sono fatti in­
nanzitutto carico dei pro­
blemi, come ha detto il 
compagno Rossitto, segreta­
rio generale della Feder-
braccianti-CGIL, dello svi­
luppo e dell'esigenza di 
cambiamento dichiarando di 
voler essere protagonisti 
dell 'uno e dell 'altro, affron­
tando anche sacrifici. 

Una linea del genere a-
vrebbe dovuto essere pre­
miata almeno con una at­
tenzione diversa da parte 
della controparte e del go­
verno. Ma il marchese Dia­
na, impegnato a raccogliere 
voti e fondi per la DC. ha 
irresponsabilmente creato 
le condizioni per la rottura 
mentre le organizzazioni 
contadine che rappresenta­
no i piccoli datori di lavo­
ro si dissociavano dalla pro­
vocazione della Confagricol-
tura. Il ministro Mareora, 
preoccupato di raccogliere i 
voti raccomandati da Diana, 
si è guardato bene dal dire 
una sola parola: eppure le 
occasioni per farlo non gli 
mancano certo. La DC nel 
suo complesso fra gli agrari 
di Diana e i braccianti, sce­
glie i primi. E* bene che lo 
sappiano soprattut to quei 
lavoratori che sono stati in­
vitati dal segretario della 
Fisba-CISL. Paolo Sartori 
(al tro bell 'esempio di galop-
pinismo democristiano) a vo­
tare per lo scudo crociato e 
quindi anche per Diana. 

Romano Bonifaeei 

Intervista del compagno Rinaldo Scheda all'Unita ; 

Azione di massa per isolare 
e battere le trame eversive 

Anche dopo il 20 giugno dovrà continuare la eccezionale mobil i tazione unitaria dei 
lavoratori — Il sindacato e la campagna elettorale — Alcuni episodi che contrastano con 
le regole di comportamento — Necessario sconfiggere le manovre della Confagricoltura 

Da giovedì i sindacati fiati- J dei lavoratori sienovosi. 
no sospeso le lotte. La deci 
sione presa dalla Federazio- • 
ne Cgil. Cisl, UH rientru, se \ 
cosi si può dire, nella tradì- , 
zione. Ma non per questo ta- , 
le decisione perde il suo va- ' 
lore politico. La sospensione \ 
degli scioperi è un segno di i 
maturità, di consapevolezza. I 
E' anch'essa una forma di lot­
ta per riaffermare l'esigenza I 
(fi una campagna elettorale 
die sia un civile e democra­
tico confronto. 

1 lavoratori, i! sindacato 
dunque non vanno in ferie, 
non smobilitano. I problemi 
ci sono, incalzano Ce soprat­
tutto l'esigenza di una vasta 
mobilitazione dei laioratori, 
come liu rilevato la Federa­
zione unitaria, per bloccare 
la strategia della tensione. In 
spirale della i latenza. i rigai-
giti fascisti, per la salvaguut 
dia delle istituzioni e della 
demociazia repubblicana 

Ce bisogno di costante i • 
gilanza delle masse lavorali! 
ci. dell'impegni) a tondo del 
movimento sindacale. Ne par­
liamo con i! compagno Ri­
naldo Sclicda. segi etano del­
la Cqil. 

Come il sindacato inten­
de far fronte, in questi 
giorni, alle esigenze che 
derivano dalla gravità del­
la situazione complessiva - nini'. 
del Paese? 

La decisione di sospendere 
gli scioperi è l'espressione 
della consapevolezza del deli­
cato momento che v.ve li pae­
se e costitu.sce perciò un al­
to d; impegno politico. E" sin-
tomatico il fatto che certi 
sindacati autonomi, come 
quello dei piloti dell'aviaz.o 
ne civile, non abbiano a:ler, ] 
to alla misura adottata dilla 
Federa/ione umt ina I/impe ' 
gno politico assunto dalle tic ' 
confederazioni coinvolge i i j 
qu.is. totalità dei lavoratori | 
italiani e si esprime uied.an 
te la vigilanza democratica | 
per isolale e scontigliele la 
violenta, la provo,- iziono. | 
ogni congiura eversiva. 

La mobilitaz.one imitai, i ì 

Riassetto del gruppo dirigente e candidatura de di Umberto Agnelli 

La nuova «famiglia» della Fiat 
Sprechi e parassitismi anche all'interno del grande gruppo - Qualcosa non funziona nel mecca­
nismo di selezione interna - L'operazione acciaio - Gli schieramenti politici nella Confindustria 

Sulle vicende interne della 
FIAT, in coincidenza con la 
candidatura democristiana del 

f iiù giovane del fratelli Agnel-
1, si sono avanzate molte 

congetture. La improvvisa 
messa in disparte di Gian 
Mario Rossignolo. una delle 
figure di maggior rilievo tec­
nico alla testa del gruppo, at­
torno a cui altr i dirigenti si 
e rano orientati in direzione 
del «r innovamento» dei me­
todi interni ed esterni alla 
FIAT, ha dato la s tura a va­
rie ipotesi. Ha qualche parti­
colare significato il fatto che 
un al tro « rinnovamento » sia 
andato più in fretta ed abbia 
travolto proprio Rossignolo? 

Per spiegare la caduta di 
questo dirigente si parla di 
un suo piano di risanamento 
per il settore della compo­
nentistica — di cui era re­
sponsabile — concepito a 
troppo ampia scadenza, cioè 
di un contrasto sostanziale di 
politica imprenditoriale t ra 
lui e il nuovo leader emergen­
te Carlo De Benedetti; ma 
probabilmente all'origine del­
l 'allontanamento vi è s ta ta 
anche una sua non calcolata 
insofferenza per certe prassi 
in mater ia di forniture e di 
tangenti che forse era me­
glio ignorare, perchè da tem­
po assestate nel quadro delle 
diseconomie, degli sprechi e 
dei parassitismi che larga­
mente si annidano anche al­
l ' interno della FIAT. Sono co­
modi infatti i discorsi genera­
li contro la rendita parassi­
taria e in nome del profitto 

dirigere «alla Valletta» è ir- j tario in Italia nella produzio-
rimediabilmente legato a una ' ne di acciai speciali. Si trat-
epoca politica irrecuperabile, ! ta insomma delle sorti della 
a condizioni sociali superate ] acciaieria Cogne, per l'ap-
per sempre, a esigenze eco- i punto, e della Breda siderur-
nomiche e produttive di scala r gica; aziende entrambe di 
« paesana ». che poco più j buona tradizione tecnica, ma 
hanno a che vedere con il , di disastrosa situazione finan­

ziaria. 
Dalla esistenza neanche na-

I scosta di trat tat ive in propo­
sito qualcuno ha t ra t to addi-

j n t t u r a illazioni più generali e 
i gravi circa il vero motore 

della crisi che ha colpito lo 

ruolo che oggi la FIAT si 
di svolgere nel propone 

mondo. 
E* evidente comunque che 

qualcosa non funziona nel 
meccanismo di selezione in­
terna del quadro FIAT, se 
tant i dei maggiori dirigen­
ti venuti in evidenza in que­
sti ultimi anni hanno dovuto 
essere reclutati in tempi re­
centi all'esterno del comples­
so: Cesare Romiti, che cura 
la parte finanziaria e ha trac­
ciato le linee della ristruttu­
razione in at to del gruppo 
sotto forma di holding, pro­
viene infatti dall 'Ital5tat: Ni­
cola Tufarelh. che è a capo 
del settore auto, proviene dal-
l'Olivetti; Carlo De Benedetti. 
ultimo arrivato e rapidamen­
te assunto al vertice, giunge 
dal gruppo Gilardini e dalia 

EGAM, a suo tempo, in con­
nessione con le denuncie del­
le malefatte dei suo ex presi­
dente Einaudi (il quale per 
conto suo aveva abbondante­
mente prestato il fianco». Era 
abbastanza noto che agli at­
tacchi contro le mire espan­
sionistiche dell'EGAM aveva­
no concorso 1 gruppi indu­
striali collegati alla trasfor­
mazione e alla lavorazione del 
rame, e m particolare il 
gruppo Orlando proprietario 
della SMI. Ora c*è chi ag­
giunge all'elenco degli ispira-

pVesidenHzT deirAssocTazIone j }™JJ^»*J*S?"™: 
degli industriali torinesi: e in­
fine Ferdinando Palazzo, ora 
a capo del settore siderurgi­
co, si è formato come din-
gente della Cogne. 

Nominando quest'ultimo di­
rigente e soprattutto la sua 
provenienza siamo indotti ad 
occuparci di interrogativi più 
inquietanti, collegati ad una 
operazione che e certamente 
in corso, anche se attraver­
so non facili travagli, e che 

avanzati, in una parola per i 
un ripudio della Democrazia 
Cristiana e delia sua prassi 
di clientelismi, corruzione. 
evasione agli obblighi civici. 
privilegio per ogni foima di 
rendita parassitaria ìispetto 
al profitto. 

In questa iniziativa rinnova- , 
tnce si erano segna.ati .n que ' 
ùti ultimi anni 1 gruppi d i e 
si riuniscono sotto la sigia di 
«giovani industriali)/, oitic 
au alcuni settori deila picco­
la industria- Qualche orga­
nizzazione terruoriaic a \ c \ a 
dato loro spazio. Con lode.o-
le ottimismo guarda .ano e 
guardano «ma passibilità di 
oitr.re una immagine imo 
va dell'imprenditorialità, e i e 
voriebbeio ecunoin.caMicnte. 
progiessista. sganciata dai 
sedimenti ael paiassitisiiio e 
dalie teiuaz.on. delie renane 
non guadagnate, dal.e a~-te 

I inal idi i evasioni fiscali e da-
j gii intrallazzi corruttori. 

j Con qualche ingenu.ta que­
sti gruppi si e iano sceilo 
un pumo di riferimento nel­
l'azione che Leopoldo Pire.li 
e Gianni Agnem sembravano 

in 
p.i: f iccare. C con ioio de..'.n 
tei i classe lavorat. ce. pei la 
bai bara ucc.v.one dei p>o -u 
ratoie Coco e di due uomini 
della polizia, che 1oititU'M-"* 
un nuovo, ennesimo tenta­
tivo di gettare il paese ne! 
caos e sovvertire le i.st.tu 
/ioni democratiche. lorn. .sc 
la prova del significato che 
ha per 1 l ivoiaton la tregua 
.-.inducale di quo-:: giorni 
L'è versione la.sc.-sta e le cen 
tr«h della p ovocazione sa 
pranno ancora una vo.ta. a 
loro ->pe-o. che la c'anso lavo 
ratnee non consentirà a ne.-. 
.-.uno d: stravolgete 1. con-
Monto demociatico che sto 
cera il 20 Giugno ne! l.oeio 
voto di tutti gli italiani. 

Ma anche 11 « dopo 20 i 
giugno » non sarà certo j 
facile. Questo impegno ec- , 
cezionale del sindacato do­
vrà continuare II sinda- i 
cato può dare queste ga- • 
ranzie di mobilitazione? | 

Li vsti'anza democrat.ca ! 
dei lavoiatoi. e la loio mob. ! 
. ta ' ione con' io l'ève:-.ione e i 

le provo; 1/..0111 non si e-.au I 
r i a il u o m o del'o votazioni J 
Il li segno rea/io ìar.o m a t to j 
d li tempi d: p.azz i Fontana | 
e che ne! corso di alcuni anni > 
si e tradotto in et lerat ' cu i 

ha un momento di .ic- | 
centuaz.une nel toiso della ì 
campagna elettorale m i e | 
una opera/ione che si pio.et i 
ta oltre lo elez.on: ni iman- j 
to mira a colp.ie le i s t i tu to 
ni democratiche E' vero t h e 
l'isolamento di quelle lor/c , 
e profondo, ma non des.s'e i 
•anno peiche :! loro olvetti .o ' 
è quello di un barJ la vita Jel ! 
P.i:-.-,e. La veni ga'.mzia che | 
questo di-egno fallirà f s.ecl" j 
nella mobilitazione umtar.a j 
de: lavorato'!, pronti a s tu i i - ' 
care con l'a/io.ie fi. ni b i i I 
quil.sin.s: tipo d. a t t icco del!:: I 
forze della provoca/..oiie. j 

Le campagne elettorali 
hanno sempre messo a du­
ra prova l'unita e l'auto­
nomia del sindacato. An­
che in queste elezioni ci 
sono stati dirigenti e or­
ganizzazioni fra cui il se­
gretario dei braccianti 
Cisl Sartori, taluni diri­
genti Cisl dalla Sicilia, 
che sono venuti meno al­
le regole di comportamen­
to concordate unitaria­
mente. Nel complesso che 
giudizio dai sul compor­
tamento del sindacato, 
sulla tenuta unitaria che 
è garanzia per l'impegno a 
difesa delle istituzioni de­
mocratiche, per le lotte 
per l'occupazione e i con­
tratti? 

Il m.o giudizio e positivo 
In una situiz-.cne d: profon- ( 

da crisi politica le ire Con- j 
federazioni hanno as?un'o co j 
s tantemente po.-.zioni un.: i > 
rie anche su temi pV..tira- i 
mente scottanti Mi r.fer:s~o ; 
a! documento unitario invi-a­

di chiusura della Confa- 1 g o d. 
gricoltura dalle quali si so­
no dissociate le organiz­
zazioni contadine. Questa 
rottura può avere seri ri­
svolti. accresce la tensio­
ne, lo stato di disagio e 
di rabbia soprattutto nel 
Mezzogiorno. La Federa­
zione unitaria come inten­
de contribuire alla lotta 
molto dura dei braccianti? 

I.? pregiudiziale sulla qua­
le si è attestata la Confagn-
o l t u r a , rifiutando la propo 
-' i ragionevole dei sindacati 
d. procedere ad un esame di 
m »nto delle richieste avan 
Aite unitariamente dalle tre 
o: .ranizzazioni bi acclamili. 
non è un normale ep.sodio 
ri intransigenza padronale 
n n esprime la volontà di n-
i v c a di uno scontro frontale 
p T tentare su questo terreno 
di intimidire e div.dere la VA 
togona. Ma il ton'utivo e de 
o' nato a fa'hi e p j . rhe : 
Ir.iccianti sentiranno fui dal 
p mo sconcio, p r e s t o pe' 
.. 23 giugno, il p.eno api>^g 

A colloquio con i piloti 

ut' ! . noi i*a- .• t 
1. in S. uno ' i i ia ' t . d I M : ' • 
ad un at to di respon-.ah.lita 
come quello fornito dalle o.-
gani / / i / ion br.icc.anul. che 
hanno sospeso le lotte dui in 
te l'ultima per.odo della cani 
pagna elettorale insieme a 
tutti i s i ndaca , confederai: 
malgrado la delicate/za t ! i 
importanza della loro veiten 
za. L'organizzazione padrona­
le ha risposto provocando 
una rottura delle trattative 
sulla base di una assuida 
pregiudiziale. La Federazione 
Cgil. Cisl. Uil non avrà dif 
ficoltà a dimostrate a tutti i 
lavoratori italiani che gì. 
esponenti della Confagricol­
tura s: pongono sul terreno 
dell'attacco antisindacale e 
vanno perciò isolati, battuti 
politicamente, per stroncale 
le loro manovre ed ev.taie 
che ne.le campagne s: ere. 
nel corso dell'estate, una s. 
tua/ione di acuta e ivt.cn 
lc.-.i tensione 

Alessandro Cardulli 

Perché condannano 
l'avventuristica 

«aquila selvaggia» 
Solo nell 'unità l«n categoria può essere protago­
nista nelle scelte per il trasporto aereo - Velleitario 
e pericoloso atteggiamento della dirigenza Anpac 

M i cosa cogliono ì diri ' 
L'enti dell'Anpacv Se lo chie ] 
dono in molti Gli utenti co­
si i et t: a ..libranti attese ne I 
g.i aeropviit. o piantati m • 
as-o. come m diveisi cas. e ,' 
avvenuto, in qualche scalo 
intermedio o internazionale ' 
m o.-.--equio alla .< aquila .-el 
vaggia '). Se lo chiede l'op. ' 
n.one pubblica t ue non ne- I 
sce a capire, dalle acrobati 
che e contraddittorie dichia- | 
razioni a getto continuo de! i 
comandante Pellegrino, pre- i 
s 'dente deli'Anpac. lo ìagio- ! 
ni di una agitazione che, se­
condo ; calcoli dell'agenzia I 
« A.r piesa» ha già provoca- ; 
to. in 18 giorni, un danno i 
complessa o di quasi ;ii mi 
hardi che f.mran.no col pc I 
sare sulle spalle del coiiln- ' 

buente. Se lo eh,clono . n 
loti aderenti alla Kulat <I-e-
derazione un i t a iu de. la\o 
r.r:i:i de. ti asporto a n e i ' 
a. quai. s. deve :. inei.to di 
.nei contenuto . d.sagi per 
gì. utenti a^MU.tndo lo .-.vol­
gimento della maggio: an/a 
de vo': dell'Alita', i i del 
l'Ali Mi se lo i h edono, n 
numero .-enipre crescente, .in 
che : p.ioti della stessa Anpai 
che non sono disposti ad 
avallalo icsaspeiato torp na­
tivismo che e alla b i -e del 
l.i irresponsabile aiz ta/. onc 
promossa iì,\i d.rinomi del 
l'Associazone invocando me-
s s t c n t . a t tentat i allo hber 
fi sindacali e contrattuali , a. 
principi di democrazia e di 
r.spetto delle minoranze. 

Problemi seri e urgenti 
Cereh.amo d; fare il pun 

I to a'ie forze pol.t.che rìell'ar- \ u\ c o n Uì gruppo di piloti 
| «aimente e promotore d 

ag.ta/ 'ono volle t ana e 
co democratico m v.ata delle 
elezion.. nel quile sono sin­
tetizzate le propesi 2 del mo­
vimento s ndacale per lare 
u.scire il pae^e eia'.a mave eli­
si economica che lo travasi a 
d i tempo LT p h./ionc uni-
t i r . a di lot t i contro io cru­
de!: provocaz.oii. d. S?/ze Ito 
u n n o e d. Geno;a e le mot. 
\az.oni mi. tane p v la ce.-.-

iiii i 
.-en 

gran aderenti (alcun: di data re i /a sbocco e eh; come 
contissima» alia Fu:at. Sono i parte dei p.lot:. pur mtuen 

do che sono portati su una li 1" comandante Franco Ar­
ci. il 1" ufficiale Mano Sat 
te. i) comandante Covami ; 
Mezzelom. ù 1' comandante 

1 G.org.o Monti, il 1 ' ufficia'e 
I Franco Tra ne. il comandante 
i M i n o Grelio Sono precKcu 
I pat. per quello che definì 
| a. imo. ali uivaono. un .< atteg-
' giumento irnm'.pni7snh>'e. pc 
1 ffo'oM» e per moìt' annetti 

sazione d e : . scopar, da', lo | rir attntor>n » dell i d i r u e n ' a 

la FIAT, che avrebbe avuto , „ . , _ 
di mira già da allora la con- I voler portare avanti a 
quista del settore degli acciai I n 0 . d e l _ i a Confindustria 

al 2ii g.ugin sono i la i ; , p.u 
recenti che t tV .mon .mo la 
saldezza d«.l'ini.Ta d'azione 
s ^'.emitica condor i dal.a Fe­
derazione Czil. C:s\ U ! Non 
mancano ep.sod. d. scorret­
tezza d. d.r.gt-'it. s .idacal: 
tra cui di alcuni clic :n alt fi 
momenti hanno preTe.-o d. 
dettare ad a.tr. .ez.on: sul 

voler portare avanti all'Inter- | l'autor.om.a .-..nciicale 

speciali. 
E' difficile dire qu in to pos- ! 

sa esserci di vero in inter- j 
prefazioni di que.-to genere. ' 
WA sta di lat to che c'è eh: j 
le fa proprie negii stessi am­
bienti industriali. 

Si t rat ta di quei settori che 

e — li » 
l seconao — ancne a. di m.f . 
I dei.'organ.zzaz.one industr.a.e 

Da qa ts la parte, (.ne a un . 
certo punto si e sent.ta stru i 
inculai,z.za!.i a: f.n. de. gioco i 
d:s.molto di oh. inaiava s-.n j 
za scrupoli strategia m lo." j 
za delie proprie finalità p a ; 
vate, è natura.e che siano ;e , 

ottimisticamente 
creduto di potere avere allea-

avevano i nule le protesti, p.u v. .e. le 

industriale «pul i to», come | dovrebbe portare all'acquisi- | to il grande e spregiudicato 
. 1 1 . _ l _ ~ r A n « ~ ~1I 4 / V « A 1 I . - > 7 T r t n n a l l ' i D I A T A. n . . » l l A ~~ . . . * . .* .» » n _ . « ~ ~ _ _ ~ l t . ~ _ ~ quelli che fAnno gli Agnelli 

meno comodo però è guarda­
re in casa propria alle ma­
lefatte che da sempre sono 
una delle componenti che ten­
gono insieme il sistema. Non 
è del resto senza significato 
che anche al momento di sce­
gliere politicamente. gli 
Agnelli abbiano privilegiato il 
legame con la Democrazia 
Cristiana, cioè con tut to un 
sistema storico — non sco 
Priamo niente di nuovo — che 
ha dato loro acciaio a basso 
prezzo a spese della colletti­
vità, autostrade (dai bilanci 
rovinosi) per rendere attraen­
ti le automobili, crediti age­
volati per gli investimenti, si­
tuazioni di monopolio fin che 
sono servite per irrobustirsi, 
e apertura ai mercati inter­
nazionali giusto quando il 
prof. Valletta ritenne arriva­
to il momento (anche a co­
s t i della distruzione dell'agri­
coltura i ta l iana) : in una pa­
rola rendite, cospicuamente e 
significativamente sempre in­
trecciate ai profitti. 

Altrettanto « rotocalchlsti-
che» probabilmente sono le 
interpretazioni ch t fanno del 
nuovo presidente del Cernita 
to esecutivo della FIAT, ap 

zione alla FIAT di quelle 
aziende siderurgiche che sono 
oggi raggruppate sotto la pro­
prietà pubblica dell'EGAM: 
esse dovrebbero concorrere a 
formare un gruppo maggiori-

gruppo torinese nell'azione 
per un rinnovamento dell'am­
biente industriale ed economi­
co italiano, per un avvicina-

denunce ACC. \C supposizioni 
maliziose. Ma — quei che e 
destinato a restare — e venu­
to anche un documento po­
litico quale sostanziale rispo­
sta alla candidatura de di 

fin breve 
• APPROVATA LA PIATTAFORMA DEI FERROVIERI 

I tre conigl i generali SFI<;GIL, SAUFI CISL. SIUF UIL 
si sono riuniti ad Ostia per discutere la bozza di piattaforma 
rivendicai iva per il rinnovo del contrat to 1976-1979. Il docu 
mento approvato dai tre consigli generali verrà pubblicato 
successivamente. Durante ì lavori è stato approvato anche 
un o.d.g. in cui si esprime lo sdegno e la ferma condanna 
dei ferrovieri per il gravissimo crimine commesso a Genova. 

a REGISTRATO IL CONTRATTO PARASTATALI 
II contratto dei dipendenti degli enti del parasta to è 

stato registrato dalla Corte dei conti. Si e cosi conclusa 
finalmente la lunga lotta dei lavoratori parastatali che hanno 
da ieri uno strumento fondamentale per rivalutare il loro 
rapporto di lavoro e far avanzare il diffìcile processo di 
ristrutturazione e di riforma della pubblica amministrazione. 
In particolare per disboscare l'assurda giungla retributiva e 
dare un colpo definitivo alla sussistenza degli enti inutili. 

• MANIFESTAZIONE INCA A PARIGI 
S: è tenuta a Parigi la manifestazione «INCA: porte 

aperte», corrispondente alla celebrazione annuale della gior­
nata del patronato. Erano presenti ì dirigenti dell'INCA in 

fun to Carlo De Benedetti il i Francia, i responsabili sindacali delle federazioni di cate 
nuovo Valletta del « dopo goria dei metalmeccanici, dei minatori e dei tessili francesi 
Umberto». Dovrebbe esser ' e ì dirigenti sindacali della regione parigina oltreché nume-
chiaro infatti che il modo di ; rosi g.ornaiisti. 

mento ai modi di vita eco- Umberto Agneìh. quello d: 
nemica dei paesi europei p.ù i cui hanno parlato tutti i gior-

nali di sabato 5 giugno. Le 
42 firme iniz.ah che rec3 in 

! calce meriterebbero di esse 
j re commentate una per una. 

per la loro rapproscntat.v.ta 
e qu*li ind .c di un p-oce»so 
di persone e d: idee che or­
inai si sta apertamente svoi 
gendo. 

Non è facile d.re ora quali 
saranno le npereuss.om d. 
questo diverso schierar;: pò 
litico in seno alla Confindu 
stria ma non ci sembra sba 

) 

S. sono verificati anche 5-* 
e.ii d. 'ie.-vos.snio po..!:ro co 
me quando .-,: so.10 .poi.zza­
te ".e pro~pc; : .e del p-ocia.-i 
un.tar.o a .-eccnda che . r. 
sUltat: e e f o r i ' : prem.no ce--
•e forze pr». • c h e iii.c.-e 
altre 

, Le pos.z.on. e'et:o..i! -t. 
j che e ìnt.comuii.s.e d Sar 
! ".or; sono state cr . t .ct te .in 

che dal coni.tato d.rett.vo 
de!', t C J Ì il qua.e pero. ne.'.a 
stc---.i r_-D.U7ione s: avventu­
ra .n diacur.b.h e poco auto­
nome va'.utaz.on. p~>. t^h-3 

contro eventual. govern. d. 
emergenza e d: lar^a oul.z.o-
ne dimoerà: ca. 

Ma quello che stai di­
cendo quali riflessi avrà 
sulla condotta sindacale 
del « dopo 20 giugno? ». 

S tr.»:ta d a.i ..1.-.. me d. 
eosod. ch^ hain") cari ' . te:.-
st m e d ve~-e :r. i nid.ca.i") .t 
venuta meno d. c^r'e forze 
:IL- r j ip r fa re .e rezo.c u 1. 
t.i.-.e quando .nca./-i :'. co.i 
franto pol.i.co D. c o .>. do 

Anpnc L» delicata s.tuazio 
ne che ^ta a t t r iversando 1' | 
paese =ot'o il profilo o-ono- : 
ni co < nolit-co. •; momento 1 
c'onorale, avrebbero dovuto ! 
cons.CTL ire ai d.r.sent: della 
Avocazione p lot; — ci di­
cono — d. contr.bu.rc non j 
al. ' .naspr.menio della ten , 
s.one. tome stanno facendo, 

1 m i a creare un climi d; m i ? 
' 1 oro tranqu'.ll.tà. suire.-om 
j p ò d v o da tutti 1 lavoratori 
i orzm:7zat; e no 
• t . r : con "edera!;. 

strada sbagliata soeue ,\n 
cora le direttivo deh.» loro 
orgnmzziz.one autonoma 

t >< Ci sono problemi >iv; die 
I debbono essere affioniuti co-i 
j estrema urgenza — e d.ce 
\ M a r o Satte — M' togliamo 
. rotture arduic e efficienza 
I ne'. tra^iHìrt'ì n^rrn Ci voiio 
1 ir -if,'/.' aziendali, ali ime 

^traenti, 'e r^truttumztmf. 
•a bre- e V, v * c-,^ita di Win 

I 1 (i(ì<-a'e t'iorm'i rie! ret­
tore '» 

' Ma no': -1 po-sonn uftron 
tare e tanta meni» r'so'iere 

I - .n( alza .1 inni ind«nte 
Me/zelon. — •>£ la categoria 

' non a prCiCita uii'ta. pur 
! 'ic'.ln saliaquardia della li-
1 berta a.stociat'ia di (•.«-.< u-
j no. de' resto mai incna in 
| d'i^flipsiane . 

nei sinda- | < Le rittrutt'irazumi. da 
I parte del'WUtalia. dc'.i'Ati. 

Preoccupiz.one dicevamo. • i!clr.ì!;*'i>du 
' 0 condanna per l 'op.rato dei 

d r trenti Anpac. Non c e pero 
.nfo.'eranza r sem.monto o 

ne. conf:on:i de. 
d' i ?h: che s'_'.;cno 

: d-̂ ".'':?--.'"-e ÌZ onc 
C. te i r o n o a d : 

.oro co..e 
le d.rett.vo 

autonomi 
t njuoro 10 I : 

rospon>ab:!::à d: chi strunien 

arg uil-'O .. 
( cn.and.tiitt Are. — •(»!» gi'i 
mzintc Ma ai irnanno *'» 

prrj la te*ta o'**' re'oii e rie-
d'i o'i'r? 'aiorntn'-- F ro*i 
arra irto 1 Ì!rctiZ'r;"ieuti. Je 
dequal'finzioni e. p^r 1 
in*' t'inii •>in*-nr-Ta,:t! 
Ili oro 

vi­
di 

II terreno di confronto 
E" su quo.-:, a^pet:: — d:ce . me a. i . nd i : a t . co..federai.. 

T r i n e — che " rìe<-dcria'no • d. «sopruso > .".0: ronf roT. 
e treaiamo *'a po^'h.'/c ni e ; d. •. im minoranza i> e c:~e 
re un confronto costrutta0 • : p lo t : 
c o i r.4»;p-7o per creare un ! Se ' t o p a t i » <• ? o 1,1 st 1 
fonte unitario, rie: p-'oti e j : . quo.-.: - ' m m i . vons.i.in 
orj',1 a'.'n latomtnn, dotato 1 da. i d-e.» one do."Anpic — 
di un forte potere contrai ; e d coro tuff e t i m o de-. 
t.ii'.e ner attro>;iare. con e j 110 ci- oa-i di nte-ruz 011. :m 
"-ifiipainic e il m-ii'*iert> dei 1 

. Trasporti, ah tirarmi e ipe*- t 
i *o drai'iniat'ej mob.emi de'- ' 
j 1 a-inzione r-t ite -n 
j ' Le coni er-aztoui e anr'ir, 
1 parche no. le d'scuss-orii «pr-
j »o antr.ate vite abbiamo ^ori 

1 coììenìtì aderenti zll'Anpic 
— intorv.ene i. comandante 

vra tenore conto ni 1. r.o.-to 1 Mont. — ci confermano che \ to oh.araniento I . T , H . ' I 
sono ep„<Hidi cr.c m . i ir.o'to • a i c ' i c m loro. 1or-e non i" 

gliato prevedere che potran­
no seguire sviluppi nnteres ; 
santi, soprattutto nell'ipotesi 
che all'on Visentini si aprano 
di nuovo prospettive di eovcr 
no e che egli peranto n n u n 
ci a quella carica di presi- , 
dente che gli è stata offerta ì P° a - - a Federaz.one un.tar.a j e stoni dell'azienda > 

irovv.-e d vo'- : i - - i . ir. 
*ermed. orovocate .-pì*.-»so a.i 
un ro o memoro ds. . O T U -
p m i . o sce-o .1 - -op r ro . «u 
d ."e:t v.i de. A.npie. d. <ie 
ro: bore.»:., -empre per .1 
stos-a ..u.o.if. per s.o.n. ..1 
<i^r p i r t . -.tra11 or.. 

Grav. -ono p-ro. o va d-* 

m.-h" .t- re.-»pi.i.-rtb:l.tA 
no .n ombra .e fon. p-r»c ! tutti, si fa <empre più ezia- ì del.e c i m p u i o che con una 
un.tar e forn.te anche .n que- » ramente strada l'esigenza dt ' 
sic .-et 1.mane da. mo».mento l partecipare, in reste di prò j za'rn-"1 ri. 
s ndaoa.e ,ta..a.io che fa ca ; taconisti. alle sce'te. alle de 1 o .n d ->-

p 11 ce;rei.te ut . z 
•. p .oti della Fu .it 
don/ -. e ,n 1 Anp«r 

con apparente (solo apparen 
te) unanim:tà In quo! caso 
il problema della succe^sio 
ne farebbe venire alla -u 
perf.cte. insieme a molti vec­
chi contrasti, anche alcune 
spinte nuove che potrebbero 
avere un segno più apprezza­
bile e socialmente motivato 
di quelle che abb.arr.o con-> 
sciuto in passato 

Quinto Bonazzola 

Cg.l. C_-l. U.l. Q-i^sto e que. 
lo che conta per à.\.c una t a 
se a'..a .-.ore.-» del p ocesso 
un.tar.o dopo .'- -0 g.ugno. 

Assieme 2gli impegni 
che hai delineato ci sono „ 
quelli contrattuali. Nume- ! u,m assonati » 
rose sono le vertenze in 
corso; per i braccianti, in 
modo particolare, si ò 
creato un clima di grave 
tensione dovuto alle posi­
zioni di intransigenza e 

e d. a.tro pe.-.-o.ia'e d. vo.o 
"Purtroppo — azziunre pa ! ntreboero gar.ni: ro — com;* 

leni c imento il comandin 'e ' del re^to .a s'esca Fu. i t h.i 
Cìre.lo — 1 dirigenti ieì! .In ; che-ito — ~e:\.i. r . i i -^or ' e 
pie 'Ctr.hrano tion renderà j .r. a..or., CO.IT buculo a d 
i-inio o torse non lo loglio • ni 11 J . re u ter.ormante . d. 
?.o. d» questi fermenti che si j -.12. p v -'!. uto.i:.. . - c in t 
stanno manifestando tra 1 ; ' j t t o n qu^-to p? r TÌO -n 

', e u ni.2 1 i d . ' m i n : deb 
Una s trana 1 vertenza » | hono u^are .. nu-zzo »eri 1 

que. 1 portata avant. da Pel j per r.»j*'.jnz;re lo c t t a d 
.ez.-.ito e compagni I,a coi ! or.g.r.e p ' r O s V . t i r e :. loro, 

d: vo'o 

Lettere 
alV Unita: 

Risposte 
ai lettori 
che ci interrogano 
Caro direttore 

la a bella lettaci > di Mai isti 
•S'Jòti. pubbluuta 1! Jò maggio 
nello <( Speciale elezioni», t re­
chi nspi\dii lutei togata 1 e 
pei i.'.cs-.ita non sole» di elet­
tori simpatizzanti, ma a tu he 
di non jAhìu comi) igni, nitri­
toci i'ui tanto più pressanti e 
attillili dopo 1 traniei fatti eh 
.Secce Paco, ^ul quesito pò 
s'o dalla littrur e tne^so ctp 
por tintameli te in cadenza nel­
lo stesso titolo ( se andasse al 
potere, il PCI (nre!>J>e 1 mez­
zi per cot reggere 1 mah della 
società ' . non ini pure del tut­
to coni lucente la risposta da­
ta. anche pache, fin dalle pri­
me rui'r.e, essa cude in un 
glosso abbaglio- «'Si tratte-
trbbe di gestire tutto il pote­
te' cosi si espiline la Icttn 
ce '> 

Ma, nella letta a dt Mcnt,i 
Sisti. non compare affatto ta­
le alfa inazione, lincee essa 
pi aspetta questa ipotesi- «Sei 
caso di inni pai tea paziente al 
goierno. tome pensate di pò 
ter risolvere ciuesti proble­
mi''>: Domanda ditata che 
estuerà una risposta altret­
tanto chini a 

la prima meta del corsilo, 
tutore, niaisee sinteticamente 
la nostia proposta politica sul 
post JO (pugno; proposta che, 
a yiudicate dal contenuto del­
la sua lettera. Mai.^a Sis-ti co­
nosce baie. F. con la sintesi. 
come spesso succede, e andata 
perduta purtroppo quella pre­
cisione tanto necessaria nella 
propaganda elettorale- a Gli 
itali ini non si troiano dunque 
a totcìre per un cambio di re­
gime (.. ) si trovano davanti 
a una sena scelta politica ». 

Al riguardo due considera­
zioni: 1) Se. come leggo ogni 
giorno sull t'mtii e sento nei 
nostri comizi, ct s-tiamo bat­
tendo coatto il «regime» in­
staurato dalla DC in ttcnt'an-
ni di potere 1 cos'altro è «l'e­
gemonia assoluta » che t di­
rigenti de « vogliono continua­
re a dctcnric »''), la formazio­
ne dt « un noverilo di larga 
( ollubotazione al quale i>ar-
tcctpiro tutte le forze demo­
cratiche e popolari, ivi coni 
pr--s-o il PCI », ( he ras e se non 
un ((.-ambio di reatine »"'; l'I 
Alloiti. che dilla cttzn e e ha 
« camino di regime » e <t se­
ria scett'i politu a » ' 

Nella seconda parte la ti-
sposta elenca alcune 1 scel­
te rumi ose» ai rtccheii'lo le «li­
nee di tuta lento» ir.dn idi'i 
te dalla lettrice e spia,mulo 
bene che coia tu fatto te lo 
sappiamo come lo AU la tettu­
cci ma non come 1 politica-
me'i'e e ta nuanientc 1 ne con 
e 11 («e/ .senso concirto e spe-
ciuco, non ,/aiciit nmentr con 
«tutte Ir forze democratiche 
e popolati »/, tir m quali tem­
pi si poti a f(vr die sono i 
problemi di multe ai quali ci 
augnilaino di trai ara dopo ti 
L'O ij-iigno perche torrn di­
re che assumetemi-) trspniisa-
btlita di noi crr.o 

MAKCELI.O MOXTAGN'ANA 
(Cui.eo) 

t ropi r te non e 1'az.enda non ! d.r.:to-dove.e d: vo'o 
o ;. governo m i la Fu..»:. | | ; 0 G i o f f r p d i 
a c u i t a add.r . t tura. a.--- e i , M O « « O I T r e a i L. 

Nella lettera cui si fa rife­
rimento, la letti ice Maiis.i ^:-
.s'i Usava esattamente questa 
fiase- « Non si tratteiebbe p.u 
di amministrare una citta o 
una regione, si tratteiebbe di 
gestire tutto il potere» Ipag. 
.". col. '•.'. nt,lie 10 23 dell'eoi 
/ione romana, non m queLa 
del noni, dove es-a è saltata». 
Queva affeiinazione. inesatta, 
andava corretta. 

Non ci sembra n caso di 
giocare sul senso (opinabile» 
della parola «regime». Î a no 
stia p r o p o l i per 1 prossimi 
anni e quella di un goven.o 
di coalizione al quale parteci­
pino « tutte le forze demoera-
t« he e popolari ». comprc-o 
il ITI . d o comporta eviden'e-
menfe resistenza di un prò 
gramma concordato, che af­
fronti le grandi questioni die 
il l ' a i ' e h i riav.m'r le entrato 
o .e «.pe-io. i. i ismamento n<-Ila 
lira: le priorità sei ondo ( ;n 
or rntare irli mvc-timerit:. la 
occupazione, la ripresa pro­
duttiva: li tnorali/z i7:one riol­
la v.ta p.ibbVa: le ritorme 
piti urgen'i «e, tra queste, vi 
sono riformo che riguardano 
:1 funzionamento dello Stato». 
Vr\ grosso sforzo, un «rosso 
impegno. I tempi della rea-
ii7zaz:or.e presentarlo, ceno, 
a-petti tecnici. Ma ciò che de­
ride 0 la volontà politica. K, 
no siamo convinti, non s: an 
drà avanti senza lotta. 

Solo il PCI 
può por re fine 
a questo «li'-ordine 
Stanor direttore. 

scnuo con interesse la cnm-
nanna elettorale, trasmessa 
dalla RAI TV Ho notato che 
tra oh argomenti tn discus­
sione non tiene mai toccato 
:l tema della religione Xon 
r.c pcrlar.o t.emmer.o i demo 
cristiani che si credono 1 pa­
llimi ridia Chiesa Eppure e 
un araor.eito basilare p"r 
una gra-'lr massa dt catto 
l.ci C'ccic lei cr.c la DC 'ibbn 
la ma'-, jtorar.za p^r il suo 
pronri-^imo ri.anodico- socii 
le'' .Vo ccrtcricntc II p/ipct'o 
iota l)'l parche e corniti! 
che ^:r. 1 unico partito che 
r.i'e'iàe la L'erti religiosa 

I.'rr: Berlinguer tt'i pre 
t e tinrio coli -.taluni e adi 
curo*)-.: o-adente. 1 un conti 
nis'.o r/:' io'-) nuora tera 
mete dttnocat::o lo credo 
e he anche li D' . sospinta dal­
li hn^c .rnierr. ad un muta 
r.c-tn eoi-iorr.c a qw^ta li 
nei sex io economica ma noi 
to lentime-.te Vi sme» o:a 1 
r'Vi-vj.i >.v..V tdibr.chc. nelle 
scuole, nei qw.rt-eri ecc 

T.' r-ire g-.i.s'.'i che 1 inora 
tori, critici uri benessere 10 
etile, ne siir.o ciche 1 her.e' 
cari e oh r.mninistrc.tort II 
cipiti'.-.sta o gh cz:r>ni'tt che 
arnccki*cc-p.o si.tic spalle dei 
li' n ' i f T j r che •'•'.ino poi ti 
le rirni'n 1 el li.s'o net di 
7 -•'rtiiirn!' troppo dispendiosi 
o in^!rn iT-orn lo inserir* 
dono ne'lr bn-r^e estere in­
tere di incentivare ti k i o ' o 

per tanti disoccupati daniieg 
giano tutta la nazione Ce poi 
il disotdine ammir.istratno m 
campo nazionale, n gioitale e 
comunale 

Il popolo lede tutto questo 
disordine ed auspica un tettale 
cambiamento di lotta Ma da 
chi potrà ialite' So'o il PCI 
può lar questo in un tempo 
abbastanza breve le alfe for­
ze compies'i la DC. ulule­
rebbe) a lentamente e attici-
verso molte lotte e disordini, 
fomentati dag'i esttenisnii 

Votici cine ali onoicialc 
Da lingua taccia intendete 
ar'i l'u'icin: il usnetto che 
arra sempre ti partito per tut­
te le liberta democratiche, so 
prattutto ti rispetto pei la 
liberta religiosa Solo così lu-
qhera ogni dubbio, otterrà 
una forte maggioranza ed t! 
comunismo dal volto nuovo si 
diffonderà non solo nell'acci 
dente, ma susciterà uni siol 
ta anche in quello dell'Est 

Padre IGNAZIO HOI.ZKR 
Parroco di I.evanzo (Trapani) 

Da Caracas : «(Guar­
diamo con speranza 
al 2 0 giugno» 
Caro direttore, 

anche in Venezuela la cani 
pagna elettorale italiana e se 
guitti con molto intetesse 
Nell'opinione pubblica venezo 
lana gh nitrii enti gì assolimi 
e anticomunisti di Kissinget 
hanno avuto l'effetto di susci 
tate per noi la simpatia taso 
quanti sono « aiiti-yankee ». 

Il malgoicrno aemocnstta 
no è criticato anche da gioi­
tigli come L'I N.u ìonal Tra 
gh cangiati ita'uti'i qui resi 
datti n e chi cena di seni 
tiare panico e paura sul >• do 
pò 20 giugno » e sono quei 
patrioti che hanno portato 
qui t loro capitali, ma smino 
in molti che guai diamo a! 20 
giugno con spaama. sicuri 
che la DC pagherà per le sue 
colpe antiche e tecentt Ab 
biamo mandato molte centi­
naia di lettere in ttaha a pa­
renti e conoscenti invitandoli 
a votate bene e qualcuno dei 
nostri che ha una posizione 
economica un po' migliore 
iena anche in Italia apposta 
a letture per il PCI lei non 
potio tarlo ma cerco di fare 
del mt'i tnrg'.in qui i ho mai­
alilo J 'i doliti) 1 di sutto 
sa 1,ione 

BRUNO CAS MI 11 U.l 
(Caiaeas.1 

Come in un p a c e 
del Sud r icordano 
Lui«n Di Rosa 
O r i compairr.. 

1 lutante assassinio tasa^ta 
de. Qioiwie compagno Luigi 
Di Dosi a Se-<.e Domino ci 
lui d .1 infitte co'n ti l'eus.n 
mo che il modo più la ino, 
più serio, più costrutta o per 
combattei e la canaglia fasci­
sta ed onorare 1 compagni 
che. come Di llos'ir ne sono 
rimasti iitlnne. sta quello di 
un maggior impelino politico. 
di u\ta piti attua iioilmiza. 
in un momento cosi dil'iei'e 
per il Paese, per la difesa del 
le istituzioni democru'.'.L.ic, 
per un goierno con 1 comuni 
stt Nel nostro paese la hti( I 
che ha già grandi tradizioni 
di battaglie drmociatiche li 
liliale quest'ai'ito ha portato 
t suoi iscritti a '.fi 1 in un 
I*ae->e di l'2(i'i aiutanti, dir 
dal l'i giugno ha un ammutì 
straziane comunista 1 ha deri­
si) di ricordate il oiotuiic 
s. •cicute -operaio comunista 
intitolando la sede al suo 
nome 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni del Circolo 
della FOCI <» L. Di Rosa » 

(Rocranova - Potenza! 

la RAI, la DC 
e l 'arroganza 
del polere 
L'art compagni. 

mentre sera o il proi tirato­
re Coco è stato assassinato 
ria non più di cinque ore. Di-
tanti ad un così atroce delitto 
r triste rioier essere polemi­
ci. eppure, dopo atrr ascolta­
to lo « Speciale Radio Due » 
rielle 17.10 di oggi, non ut può 
fare a meno dt esprimere lo 
sdegno per il modo in cut an­
cora una rolla una tragedia e 
stata strumentalizzata dalia 
RAI in funzione anticomuni­
sta. 

Tanto per rommrtnre. un 
giornalista si è domandato se 
datanti a questo diffondersi 
della violenza sia aurora le­
nto parlare di * gruppuscoli ». 
rome a dire rhe non s: l'atta. 
ài piccole minoranze di de­
linquenti- criminali sono tut­
ti t comunisti' Poi un altro 
tizio mterrenuto ha rietto the 
la colpa di quanto e arreni:-
to è di tutti coloro che * han­
no gettato fanao s sul magi­
strato. e fra questi in parti­
colare w 1 colleghi, 1 giovani 
maaistrati che lo havno at-
tacrcato» Cioè- sono i g:o-
r.ini magistrati democratici 
che rianno uccido Coco. Que­
sto confondere la critica con 
il terrore e proprio dei regi­
mi t"tn ttart 

1/t trasmissione si e conclu-
sa coi il rironosrimcnto del 
<~ coraggio » delle afférmazioni 
suddette Pare che ormi t et> 
ragg.n 1. per certa gente, ria 
sinonimo eh anticomunismo. 
quisi che fossimo noi. e non li 
DC a ocstire r l arroganza de! 
fAitere » Naturalmente, tutto 
r-o : r r : f r ilta vigilia delle e-
lezioni Vorrei rhe si meditas­
se un poro anche su questo. 
cuaido si critica il PCI 11 no­
me del pluralismo Io. come 
tinti altri rompicgm sono il 
primo ed essere preoccupato 
per la silramiardia della de­
mocrazia e spesso polemizzo 
a*-che ron altri romun-.stt Ma 
certi personaggi dorrrbbero a-
ine :.' pudore di stare zitti 
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